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Domenica scorsa, festa, di, S. 
Gioachino padre della Ve~·gipe, 
Immacolata madre nostl'a dolms-. 
sima, venne dai buoni cattolici 
celebrato l'onomastico dell'ama­
tis~imo Santo Padt;e Papa Leone 
XÌII .fèlicemente regnante. 
· Noi pUl'e ~olemmo in ~ale)iet.~ 

ricot•t•enza trJbutai'C al. Vrcar10 d1 
Cristo i nostri umili ma sinceri 
omagg1.. . .. 

A LUI dunque c' !ndm~r.ammo 
con un telegmmma m cut erano 
espressi i sensi della nostra devo­
zione fedeltà ed obbedienza inal­
tcrabÌ!e, e, prostrati, in i spirito . ai 

, suoi piedi c~1iedeva!llo yer no~ e , 
'tt per i nostri lettori l apostolica 
: benedizione. 
l L'animo grande di S. Santità 

l 
accolse tanto benignamente l' e­
spressione dei nostri sentimenti da 
degnarsi che a mezzo . del~' E.mo 
Cardinale suo SegretarJO eh Stato 
fossimo graziati del seguente te­
legramma: 

f)jpezione del 
C'it;t;ndino ,]t,ali:ono 

Il Sa1tto Pacl?'e benignamente ac­
cogliendo, l sentimenti ~sP_ressigli 
concede l implorata benedtzwne. 

L. CkRD. NINA. 

Chi le tocca, son sue. 
SicUl'O! quando fra ca}~O e collo 

m'appioppano un pat' d1 ,legna~~ 
nessun me le leva; tutt. al p !li 
posso p1·otestare a lenire il terri­
bile fi'izzio della pena. 

Dopo il solenne ing1·esso in ~a­
poli dell' A1·civescovo Sanfel10e 
riuseito così splendido, così pieno!. 
eosì popolare in barba a' famosi 
divieti del papa ministerialc Mes­
ser Conforti, i fogli liberali hanno 
alzata la- mazza ferrata addosso. 
al ministro e gliene hanno date 
eli quelle che non hanno nè bab­
bo nè mamma. 

Figuratevi .il pov,er'. orno ! .A. 
tutti quelli che gli sciOt?mavano Ill 
faccià l' at·t. 15 della famosa legge 
sulle guarentigie, lui metteva in­
nànzi il diritto eli regio pah·onato • 
asserendo e sacramentando che: 
l' Arcivescovo·.lo doveva far lui e 
che il Papa gli ha levata la poi-: 
petta dal piatto, e che non por• 
niente egli era un Guat:cla .... ,., p~I' 
guardai'e appunto che 1 retp1 d~­
ritti non vengano da alcuno vwlat1. 

'A .chi glì faceva osservare· che 
quella lì del regio patronato et'a 
tina questione dei tempi che Bel'ta 
filava, e che tanto sarebbe ac-, 
campare la questione di diritto 
regio ed imperiale sulla clonazione 
di Pipino, lui. povero leguleio si 
impappinava a .. cl.ire che ad. ogni 
modo egli avea laseiato le cose 
tali c quali, inesolute come le 
arevano lasciate i ministri suoi 
predecéssol'i e se l' avea pt·esa 
tanto calda_ con la questione del­
l' Arcivescovo, in fin dc' conti non 
avea fatto altro che il suo dovere. 
È un dovere un po' tanucciano, 
ma via! povet'O Confo1·ti che po­
teva fare di più che il suo dovere? 

* * * Intanto se il popolo di Napoli 
ha fatto il suo di festeggiare cla­
morosamente il suo Arcivescovo, 
se parve farlo apposta per fat'­
gliela a un ministro che entnt di 
botto in sagrestia senza passare 
neppUl' per il sagrato, che colpa 
ce r,' ha lui? 

É vero che quella mostra d' af­
fetto fu dai liberali ritenuta co­
me ut)O sfogo anti-liberale; ma 
che colpa ce n'ha il popolo se 
anti-liberale sì è mostr·ato un Con­
forti ministro che non fa altea ehe 
guardare i sigilli ? 

Se il pal'tito liberalesco si sente 
fl'izzare la pelle, e non hfl. paeole 
con la Libertà di- Roma di bi asi­
mare il signot' Conforti per la sùa 
condotta, pel' la quale egli ha 
messo noi (che sono loro) sopra 
un terreno illiberale òa dar mostra 
della piit grande impotenr.a; noi 
(eh e siamo in questo caso noi cat­
toliei) non possiamo che escla­
mar·e: A chi le tocca, figliuoli 
eari, son sue .. 

State saldi almeno ai prineipii 
ehe protendete dì pone:· lasciate 
libera la Chiesa e lasciate che 
Essa si scelga i suoi Voseovi ed 
AI'civeseovi é Patriarchi. Se v'ar­
rabbattate a gt·idare che l'Arcive­
scovato di Napoli è di regio pa­
tronato, la Libertà eli Roma che 
in questo caso non ha perso per 
miracolo la; logica, vi clii'à che con 
tutto eotesto gridio siete arrivati 
a fai· palese ehe il diritto regio 
non val nulla, mentre la nomina 
del Papa val tutto. 

'~ * '~ 
Se poi non volete star saldi ai 

vostl'i pretesi pi'Ìncipii, aseoltate 
almeno i l Corriere della sera che 
vi gl'ida: « Se si vuoi togliei'e al 
Papa il diritto lli nominat' Ve-

I' pagamenti dovrai) no easer·e antecipatl, 

scovi, lo si faccia per tutto il 
Regno, motivando l' innovazione 
eon argomenti più serii; altrimenti 
avverrlt per tutto eome a Napoli 
che il popolo darà ragioneal Papa 
contro ai Ministri ». 

Sic)lro l -il popolo italiano darà 
sempi·e J'agione al Papa. È il buon 
senso cattolico eh e ·glielo sugge­
risce; è il senso comune che glielo 
conferma. Egli ha per proverbio 
che la botte' cl[t. del vin che l'ha. 
Dall' autorità temporale non può 
venir trasmessa autorità alcuna 
spirituale. 'foccà al 'P'apa a aàèla . 
agli Arei v eseovi; e se i Ministri 
guardano allo mense come cose 
che stanno loro tanto a cuore, 
mensa. o non mensa un Al'cive­
sçovo ·eletto dal Papa sarà sem-
pt'e Arciveseovo. · 

I fogli in coro del partito libe-: 
raleseo vanno dicendo che in tal 
caso il ministt•o Conforti s~ è ·mo­
strato ridiçoJo. Me ne ·dispiace, 
ma se l'·ha \rolute. S()n sue .. 

In quanto a me, mi mettofram­
mczzo al buon popolo napoletano· 
che fa gazzarra attorno al suo 
Arcivescoyo, e p e~ isfogarmì: un 
po' anch' io conti'O al tanucciano 
Conforti grido a tutta, gola: Ev­
viva Monsignor Sanfelice, Arci­
vescovo di . Napoli a dispetto di 
S. Eecellenza Conforti. 

l~ il euore, 'Eeeellenza, è il cuo­
re eh e lavora; e noi uomini siam 
fatti tutti così: quando pizzicano 
le mani bisogna menarl~. e allora: 
Chi le tocca, son sue. 

Ho detto. 
·-----·--·----~-~-------

1'All.Clìlll'.SCOVO DI NAP01I. 
La Uliertà sulla riflicola condntta del Go" 

verna nel ratto ritJ.Jia elezione· e del ~olennr 
ingr·os~o doli' Arcivescovo di Napoli Mon~ignor· 
Sanfelico, pubblica un articolo al quale se 
noi non possiamo pienamente so.tto>criver·c, 
rnre è Ialo chr, merita di essere letto e 
pr·eso in considera?.ione. 

Allo r·agioni addotto nell'articolo per giu­
sta censura dell'operato del Gover·no, uscenti 
di bòcca ad un giornale di parte lilrerale, 
nessuno potrà appmre il clifetto di parr.ialità. 

Ecco l'a nicolo: 
« Tutti i giornali ùi Nnpoli hanno rac­

contato delle dimostrnioni fatte a Napoli, 
domenica scorRa al novello ar·civescovo. Tranne 
i/Fnngolo m~no napoletano e piii volterriarÌo 
degli altd, tutti i fogli liberali si accordano 
nel confessare che la ùimostJ·nione fu calo­
rosa ed atJ'ettuosa, che vi·· prose pane gran­
dissimo popolo, e che, traCIJC7.W ad esso, 
era r·appr·esentata in g1·arr èopia la' vecchia 
aristocr·azia napoletana. 

• Nel momento che stava per entrare in 
Duomo, monsignore arcivescovo fu tanto e 
cMin'allaòHinte dal_la folla pigiato, chr, svenne; 
e ÙHli gin pl'lma gli ~i volevano ser·r•a;·!J 
al.lorno, tutti baciargli la mnno. 

; ', 

. « In somma, e per tag,liar corto; iUatto 
irr·evocabile, certo, compintò òramaLè quest(), 
che l'abate San Felice, ·no1ninato 1 dal;i-llapa·, 
Mci vescovo di. Napali; ha presb pòssèssolr: 
della su~ diocesi,_ con tutta la • dignitk cunr ,, 
tutti gli onori, con tnlti gli splend<Jrl' pos-, 
sibili ed. immaginabili. Dà·Cava dei Tir.reni_; 
dond' è partito, fìrl·denu·o ',Napoli, e• fin' den.:.:,l 
tro il Palazzo o ve ha pr·èso stanza,. a n es- , 
snno è: venutò in ·mente di snpporr·e• che . 
mòn~ignDI' Sanrelice • o no'n. fosse'' ari:ivèscovo•, 
di Napoli, o' lo fosse un po' m è no di quello 
che doveva o poleva esserlo. Solo à . dubi.;.,,, 
taJ'nH P rimasto dnnqne )'eccellentissimo si­
gnor Ra!Tiwle Conf9r1i, ora ministro di Sua 
Maestà il He rer·gli affar:i,de!la,Qçàr,(a'e 'dè!!a 
Giustizio. 

« Il signor· Conforti sar·à, anzi è di r.et•t(l, 
uno dei piu illustri gilll'econsulti del Règq,> , 
d'Italia; ma basta la condotta. seguita, da:. 
lui nell'affare dell'Ar·civescovo di Napoli.per­
dimostrat'e c ha gli _ mancano pe1·' rappunto .. 
qiwlle doti che piu si richieggono per, un , 
uòrno di St~to; gli manca il<.seilso: dell'op,;, 
por tuoi tà. , 

« Nell'anno di grazia del 1878, dopo tutti' 
i gr·andi avvenimenti compiuti, dopo tutte; 
le trasformazioni sublle dal pensiei'O ,um~no,, 
e m è n tre: gli ingegni più eletti sono ·con~ 
cor·di nel sostenere che la sola arn.onia- pos- , 
gibile giusta e provvida C!·a la Chiesa e lo 
Stato è la separ·azione, dell'una dall' allro,, 
vilrìir· fuorì con· la pr·etesa che __ il Re .. lle(l 
nominare certi vescovi, è adilil'illlll'a. un con,-, 
trosenso. ' · i 

« Ma v'è an~he qualche cosa di peggio;' 
ed e la ridicolaggine di cui si cuopr·e, chi 
da un;' lato fa- lo spnccamonti e da un altro; 
non è in grado di muover·e un dìto. . '· 

« Si_ comprende la tir·annide, ma, non si 
comprende la irribe,:i!lità. , 

<< Se l'on. Mrnistr·o di Gr·azia: e. GiiJstizia 
avesse ·detto: Alla Diocesi di Napoli prov·: 
vedo il Re; se ·fermo · in questo conc!)ltO, 
avesse mandato a domicilio coatto monsignor 
SanfPlice, se gli ·fosse bastato.il'ani1110 di.: far. 

_ nomina1·e un altro i11 sua vece,;. e.,~a. que~. 
st'nltro avesse dato !a diocesi e le_ tempora· •. 

, lità, e lutto, la sua, almeno per noj)ibe~al,i,. 
sarebbe stata una politica. d~tes.tabile, ,'!ll:Ì.. 
intelligiuilo altt·esì. Vi si ~ar·eu!J.e. · vecl\HQ 
un uomò che ritenta, .per !a:ceotesima . .vojt~,, 
un sistema con la sper·anza di ve_nire ,a capo. 
di una lotta piena di diflìèohà. $piacendo a. 
noi liberalr, sar·ebue piaciuta agli: .autol'it~r.l 
e agli assolutisti, di cui sì oa1·ebbe fatto. 
centro, pal'titd, seguito. 

« Ma monlare sul cavallo. d' Or-l.an~Q>. per 
rimanere poscia dinanzi all' ijVVèrsario, cqn' 
le ·br· accia ;d. se n consene, è supremamente 
inglorìoso e falalmeole ridicolo;,,,~· ','-·:L-- ;•i 

« l:a politica del ~e!l.afOr·e Confor:ti ha, .dalo 
per I'ISUltato una zer·o ·colossale e roglorr.o&o. 
Egli ha voluto fare il cane',, ma ha- ·a·per,lg 
bocca uni~amente per,: dimoware eh~,• e,r.a 
sdentato; Nessuno, parliamo della popp!azio.n~. 
in gr·asso, gli ha dato ascolto, quandQ: egl,i 
si è mess" a gridare che I'Ar'ci.~escovo;,._di. 

· ~n poli è di nomina r·egia; tutti· ha1rno. ricp­
nosciuto, acclamato, riverito l'ar:ci1•e.~covo fallo 
e nominato dal' Papa. L'onor~vola ~ Confprti 
è arrivalo a questa bella conoltìsione, dLJa.J' 
palese al mòndo che ·.il· pr•eteso diJ•jtt.o. r~gjo , 
non vale· nulla, e che la nomina d~l Papa 

·v.1Ie tutto. i .. . , ,,;_ 

« Er:a questo, se è lecito, li dove.re lli tìn 
ministro di Sua Maestà?, . · 

<< Noi giudicare gÌi a t ti del <MinìsteJ:o, nh· 
biamo ohiJr'<lito sepìpre, alla pih , SCI'IIJlQlosa 

'impardalitil; c -non ci siamo pe!llìti, di so· 

j; 



stenet·e noi soli dl{,inrie ttlot!èrata clìo la 
via .seguita d~l. Galli~çtt,o .CnifÒlì"Zan~hlelli 
t'ispetto al dmtto fdt '/IUnton,~, segnava u.n 
venf e benefico pr~gi'I\S~o. Ma' . la l od~ : tn· 
butata a chi ne fd1 ddgno, :nbtl ci toglie il 
diritto di esrc1· severi, con cl)i si è ro'osll·ato 
meritevole di censura; 

« Qui non enu·a.'.il Conf,wli n è ~ome nri~o, 
nè come cittadino, nè come glumta: qnt ·è 
il Ministro di sua Mai'Sl~, è il Consiglie1·e 
della Corona. Egli ha sbagliato .. d,a ca~o; a, 
fondo,, egli ha ha mancJto a tu lll 1 suot d?­
veri. E forse la prima volta; dal 1848 111 
poi, c ho nella grandiosa lotta ft·a 'i\. Papa io 
e l' Ila li n abhià.mo >messo· 11 . Pàpato tlnlla 
parte dell.a .raglo~e. , E;ù. 1è .. cer.to la pri~a 
volta che la pDteslà regta è abLaRsata ~no 
a\ ptt'rlt6, di tnétt.et·e. a nnd.o la su.a nnlhta. 
E che·· cosa signitìca ·la tltmostt'aztone fati a 
da mì~liaìa e. 111iglìaia di nnp\1letani al 
nuovo Arcivescovo, se non che ti pt'eteRo 
diritto del Re1 se anche esiste negli aì·chivi, 
non .e$iste più nella: c~scicnza pubhli~a 1. . , 

«Non. abbi.aroo adqnque parqle ,suUì.ctèntt 
p~r :disapptova,re)a, ,~on(lott.a;, dell~nore~rle. 
Ministro:, di Grazia . e Gtu~tt~la•. St,amo d t-
. n a n~ i. ad: un . el·rq,re. I1'8PP,<I. gt·av,e', . per rotet'B 
addolcire .l'a;,censtll'.a. Non 1\0Jo ct stamo messi 
sopra·'un: terreno .. illìl)~t·a,le, t;111 abbià'rriodnlo 
prova'.della.p,tù grand~ ,Impotenza., La po­
testà .t·egia,.chll ~i è pr~t~$o d.i 'difc~ùen•, ò 
sta là, messa: ipv~cn nélla. ~e n. o degna,. pps1-. 
zione. I elencali hnnnQ avuto buon gtuoco, 
e siamo 'noi cbt, ubhtarno dato .loi'O le carte 
migliol·i. » · 
_._:._, .-· ·-:~_..~ ... __.:..,.~----~r-·· 

Lo abbi~iM detto e l() ripetiàmo, bencliè 
ciò 'abbia: ·fatto .salir ,la scnnpa al . n~so al 
re~e,•endo· (poco .o molto che, si,a'. r~p~: 
l'endo;. nori .. IMapptamo; solo:sapp1a\no cl1 eg!~ 
è t'everendo, perchè· come Ialo U\llilmente s1 
sottoscrive)alRevet:endoZucphi, o anche solo 
R. ·Ziicchi: i Protestanti non sono cl'isliani, 
cìo·è ve't'i Cl'istiani, che accettino .llllta .·la 
dòttdna ,di Gtisìl' Cristo,. ed obbediscano al 
eli· lui p1·ecètto di ascoltar la t:hiesn; poich? 
non ·as,~oltandola; com fa,nno, non .sono pl~t 
cristiani; .ma .etnici e.pubblicani: il qual 
dello. di Cristo l 'abbiamo confermato colla 
senten;~:a di Lutero, il quale a!Terma nie~to 
meno che nel Papismo, cioe Ol'lla Chttlsa 
cattolica,. si trolla il ver() Ol'istianesimo 
(Veùi Cittadino hai. n. 180). . · 

Il R. Zucchi .non .aveva veduta la sentenza 
d'un suo :santo Padre, quando ha sca,ralloc­
chiiHo il suo. ilrticolo L.a. Teologiçt dei 
p>'èli del Oitiadino.(Esam. n . .13) c q,nir~di 
speriamo che ùa1·anti a ,una. ta,nta autorttà 
clìinerà· il capo :e. ci rispat'lniorit , quèl .tetTi­
bile ergo IÙÌnacciatoci in IlO Silll ~umçro. 
precedente. Però · s:ccome p a voluto, Cioè 
preteso conquiderci cow, M')7li prese, .dice 
egli; dal nostr.o M'senale, cos) ~al'il.lwne 
assaggia1•lé per vedere se· sono ben!J. appu.n•. 
tate; e qnindi lasciando da pat·te l'argomento 
del.'pubblico al' cui giudizio egli·. appella. 
pe1·· dichimrci: già ·.condannati, il qual 
giudizio>•s.e per noL' facesse . p1·ova, lo 1.n'; 
vouhel'emmo ·con. maggior , verità a nostro 
VllOÙI"'~iO' e' nul\a Ìm.portaOdOCi che Siajl,O 
uno '~~dtÌe i Zucchi,. voichè è indiffe• p n te 
che· una minestra sia formata eu n una, Q due 
zucch'e; lm[iortJndo piuttosto che. non srano 
zucche senza • sale; noi veni.amo loslo .ad 
una 'gravìssima questioìw, ~nllevata in pdn. 
cipio dal ptlca· o molto Revm·endo, \a q11alc 
ha· che fare. coll'argomento come i cavoli a 
merenda, ma che preme al Reom·endo, 
pkrehé si trova nel caso ltlentleo del 
.De•Sanctls, lo chu vuoi di1·c che egli 
'è' un :pnJtti spretato, che pet· mancat·e ai 
suoi >votd1a •preso moglie. Propl'io? Altro 
che .ilevi>'endo! Lellori . Udiocsi tutti ca t· 
tòlici;· 'che cosa. ne dite 1 Non gli Mcomol~a 
che abbiarìlo chiam~la concubina la rnoglte 
del De-Sanctis; ma, se la pt·enda in pace, 
non va detto . altrimenti, ed invocl!i.amo a 
nostra· ·difesa' tutta la dottrina cattolica,. il 
gius canonico, l'autorità dei l\omani Ponte­
!ici' e tutti · glì scrittori di Morale cattolica, 
che saranno 'presso a· poco un miliardo. E 
invochei·emo anco1·a tutti qnei protestanti, i 
quali restarono scandalizzati e adtltJlorati, 
quando Lutero pa$sò il Rubicone sposando 
la sua Cheta: esempio che imitato da altri · 
caporioni della Rifo1·ma, fece dire con tuLta 
ragione' ati. Et·asnio, che le tragedie che 
rappresentavano i Rifo!'maloi'L erano 

· ven3 commedie, mentre finivano tutte con 
un matf'imonio 1 Lo quali commedie sono 

lL 'CITl'AUlNO lTALIANO • 
• --=-c __...::::zm::.::::::::z::::::="'---· --m--~-Z122- --- ··-~ ---**"""""'--'-ss::z:::::::_~~- . 

· il lcl'ln\ne nnch,l eletto tliatribe che intra· 
pt·endoqo cct·t'i pnl.i , scingiH'nti conli'O Ja 
loi'O m~dre, ln::Chit'.~a Uott<llica, 1~1 bt·ama 11i 
scandal!zzat·e H fetlrli con nn Racl'ilrgo con­
cubinato, eh A ~èhiamani} mati'Ìmonio. 

Ma qursln 'parola il~ poco o molto reve­
r.mclo. non l~ vuoi sentire, {Ì volete snpere 
com.c ~i nccinga a ricacciarce!a in gvla '( Ool 
l'infaccial'ci al:ct· noi èh\amata la mogli~ rlel 
prPte concubina, nonfessando nella sua 
ignoranza. (unica verità contenuta. in quel­
l'àt•dcolo) di non p6tel' capire CO!ne possa 
essiw moglie e concubina. IntMno al che 
noi lo illurnìninmo sttbilo, come ce ne 
IH'ega, poìchè è un punto impo1•tante, lli­
centlo che l'aubiamo chiamata moglie nel 
senso che. si vuoi darle per éooncst:irn il 
conc'nbinato, ma che in realtà non è ve1·a 
moglie1 ma COIICÌlbina nel senso sll·etto 
di'Ila pat·ola e pe1' giunta, nncot· sacrilega. 

·E q \lesto, noli ùene ·il poco o molto Rer<e­
rentlo, pal'lnndo noi da Cnttolici, o nnn 
entrando nella questiono del mall'imonio ci­
vilé; il qitale avrà lutto lspt·érogative .èQn· 
cesse al )nalrimoòio dalle:leggi·, semp1·ecchè 
tl'attand.qsi d', un prete sciagtu·aJo, .che gjuoga 
a tal gt·al]o \,li prevadcadone; trovi un nf­
tìciale ,cil;i,le, che gli. dica: va,' o pt·ete, che 
non .lini sèrupÒIO' a farti arostàta dal ,SaCt'r~. 
do,ziD, va con, questa donna, chè io; con 
un1 autorità Stt'periÒI'C, a •tUtli i 1 l\10Ì canoni, 
,liwensntl(\oti dai tuoi giul'aOìr;nti, ti dò per 
cotnpagq~ so.llo .il nome, di moglie, 

Abbiinuo detto, se si trovi un til'ficiale 
civi\P., 'che s\ presti ad ammhtere nn prete 
à èelel!rare il matrimonio, poichè. d.versi ,di 
. lot'ri''vi si· sono . 1:ifintati, e, sono .trscite dai 
triuun~li alcune sentenze,, d1o Ll:1~nno toro 
r;1gi,n~~1 1 :provarHio chB il tn:et~. cattolico (c 
nota l~ . eh~ se p el· contra~· 'màtritnonio si 
'èlièliiarasse anche 'protestante, o liber'o pen­
sdldl'e:, è lo stesso: !ungi dallo sciogliersi 
tlài suoi vincolr, non farebbe che aggiungère 
.uu .peccato di più) pt'OI'audo, dicevamo, che 
:H prete. calto\ico non può contrar matl'imo· 
nio: r,:a le quali cite•·cmo quella <lelln Corto 
d'a(lpello di Trani (H luglio 1867) e quella 
della Corto di Cassa1.ione ùi Napoli (29 
luglio' 1871) le cui .sagissime. ·e sodissimo 
osservazioni si fiossoni:J legget•e nPll' utilis. 
sima opera dèl 1\i.varolo « Il governo dèlla 

'Parrpccltia » eùiz. 2" p~g. 85.,. . 
Ma adesso l'iene il buorio: Om veùiamo 

al !lOst1•o · ti1't1colo, dice il Re11erendo. 
Stiamo· freschi! La.s1:iateci almÒno riposare 
un ·poco. X. 

.. I.CATTOLIOI POLACCHI· 

Il ·con t'e Lndi<!la'o Piater, in d.ata IO agosto, 
pubblicò il r·csòcrinto delle offerte l'accolte. dai 

· gihrnali e· dai privati per i polacchi esiliati 
in Siberia e tiell~ interno della. Russia. il. 
que.<la lista cg'li pr~mèue alcune notizie' che 
di.~u\lstrano una volta di' pilt la' misera ~on~ 
dizione in .cui 'tr'ovasi quell' infeli.ce' popolo, 
str'aziàto dà'lla til·an·nide l!lo5covit~. 

·Dut·ante il passato semestre, scriye l'illu­
stre difensore della n~r.ione .pola,c.:;n, nessun 
migliot•amento si manifestò ne.ll~ situazione 
dei cattolici in Polonia, e dei suoi preti esi­
liati. Questa tcnucità •nella pcrsceuzione è in 
conlraddizion~ llagranlù coli~ parole dello 
Czar indil'izzrite nellà .sua l'isposta: al Santo 
Padt·c, e lo .dichiarazioni della Russia al 
Congresso lli. Bel'iino, helle quali la liberia 
religiosa era pPeseptata, contro. ogni' vP.rìtà, 
cume un pt·incipio a cui il governo ru~so è 
sempre stato fetlel~, e pet· cui irussi vet·sano 
oggidì il loro Rangue. Qu;lllito la mala fede 
u;;sume tali pt·oporziooi non po.~sono in l t'O. 
durre un cai11liiamento nel ·regime d'oppres'­
siouo srgnito in Polonia, 'che la forza dogli 
avvenimenti, o la pressione'' ma leriale. Noi 
ne abbia.mn un oser(lpio nel governo della 
nuova Germania, cho da' suoi pt·opt'i inte­
ressi è fot·zato a far delle concessioni ai 
caltDlici. ' 

I preti polacc!Jì esilia ti furonò rappi·escn­
lati a Roma da un antico esiliato, quando la 

, deputazione dello diverse provincie della Po­
lonia è venuta a pt·csentaJ·e gli ·omaggi ·eli 
quel disgraziato paese al k. Padre al quale 
fu ymiliato un indirizzo specialo in cui gli 
infelici esiliati fanno una Sll'aziante pittura 
delle loro sol!et·enze e•l esprimono la fet·ma 
loro l'isolur.ione di continuare a rigelt~re le 
proposte fatto ùai moscoviti per smuovrll'e la 
lo1·o fede, e di morire piuttostoché csSCI'gli 
infedeli. li Santo Padre e i. grandi. dignital'i 
della Chiosa nccol~orn con ~ontlt o vivtJ sitn· 
patia i delegati rlei preti esiliati, i quali, 

secondo .il S>lddotto indil'izw, giun~'ono al 
numero dì 400, oltre 10,000 pillaecltl t·idotti 
in tkplorevole condizionr. Qttulll éhe Jliù 
son'rono sono Rpt~CiaJmentc gli lltliali della 
Polncchia, i q11ali ~ono numerosiMimi. 

l fatti gioi'U;I!iCI'i provano fìno all'c.videnzn 
cltc dopo nvcr .<listrulto il I'Ì(o greco, il go­
vm·no t'llS>O a!frctln la dir.ti'Uziooe del rjl.,, 
latino. L' inii'O<Inzione for?.llta (IP!Irl 1ìnut1a 
rugsa nelle Cltìe~e calloliclt,, dello · antì~hc 
provincie polacche, la ct·escento soppressione 
d1 queste • Chioso, gli' nbi,tsi lnaoppot•Wbili 
e glt scandali di cui sì f<JJtdono colpevrili l 
rinnegati istallati dal governo pet• utuminì. 
~tr~riJ gli afTlu·i. eccleSiastici, cli!l\OSlrano il 
partito p1·eso di dìstruggc1'e il cattolici;mo in 
Polonin. Co.~ì nella parrocchia r\i Pinsk, non 
v'era per 8000 .1uitanti cile 1111 solo sacer­
dote, l' ~!Jato Arcimowiez, il quale fu man-

..1Iato a, Pielt'oburg~, a 1'.1gione del suo opporsi 
alla pt·opaganda. sctsmatica. 

l ~lii'Hli a lhnmen, Borysow, Stuck, o 
Mu1,yr, no·• nsanrl nPIIe +oro Chiese cho In 
lingua russa; fiò a~viene. an?h~ a Lèpc1k, 
nel goveruq 1h Wttebslc D1sogna. raga·rc 
qualche ~tJntinaio di ft·anchì ·al cw·ato a~'erHo 
della fl.U~<ia,· pei'Chè la :benediziOife 

1 
mfzìalu· 

non venga' fatta in russo. 
· Açc1do raramente che acl alcuno dei preti 

rHiliali venga concesso ill'ilorno:. nn' ecce-' 
tiono eLbe luogo . in favot•e del canotìico 
Szr'lygze\ski, il quale· do'pù irlolti anni di 
pati!nt•nti riont1·ò in ··Polonia colla 'salute 
rovinata. 

Por farsi nu' iùea esalta del mal'lirìo degli 
p n iati polacch.i1 hi~ogna, leggere un libt·o 
co~pnrso re~cnt,omènt~. a Lt'mberg: Storia 
(llt/CIIflcrt de/ltJ }ifi'SI!WZlOIIli 1/,f'tjli nnidli fl,•((n 
Diocesi (li C/hlm, seconda /eNIÌmoliiltnze rw:­
colte Ili . weu llllillli, lavoro pubblicato t la 
Lino di questi preti. In questo libro si ritro­
v~no fatti (\tpt~edibili, perfettamente veri, 
della barbarie russa. sempt·e smentita e sem-
pt·e t:i::nòvaia. '· · · · 

Dmante i dlte ltllimi mesi nei governi di 
Lublino, di Sied!cé ~ di Lomza 14 chiese 
vennct·o. cbiusr•. La nomina di Cz01·tlww a 
generalo govornatore ·di Kiew, del quale i[ 
noto procede"e ricorda quello di Muriawief, 
non è ptlnlo d\ lieto augurio. Si parla ùel 
suo proclama indirizr.ato al. concistoro dì 
Zytomir, il quale annunzia ai preti che 
olt.t·epasseranno i confìoi delle !OI'O pat•1·occhie 
un'amrnènda di 50 mb li e il loro m·csto · 
si tratta, rl' impedil'e ogni comunicazione ft·~ 
loro e di render impossibile la celebrazione 
delle feste con· una, cer.ta ·~olennità. Ne ri­
stilta che migliaia di. pet·sone fanno un 
lungo viaggio inutilmente .. Queste misnre 
inaspriscono il. popolo, mentre accrescono 
io lui. la .feile é la pietà. ' 

·Le autoritii fanno inchieste per sapere rla 
chi fluesta o quella persona s' ò confessala, 
perchè è proibito ati un sacerdote di con­
fe~sam, tutti colo1·o che ricorrono al suo 
ministero. Le autol'ilà locali fanno àhche 
dei tentativi eli corruzione rivolgendosi ai 
vicat·ìi e pt·omeltendo l01·o somme consìdc· 
revo li .ed anche cura zie purchè s'obblighino 
a roag11·e contro la fedeltà dei Clll'a\i .àlla 

' Ch~usa, La demot'~lir.zazione russa, è sì 
grlnùe che in una piccola città della Polonia 
uen èònoscillla l'assassino d' nn prete dei 
dilìlomi godè di g1·an favori pt·esso l'autorità, . 

. esso taglieggia gli abitanti .perchè siano 
prcse1·vati dal suo ltl'igantaggio. 

Qqesti pochi fatti ben constatati mostrano 
a sufficienz1i la deplorevole , condi1.iontl. doi 
cattG!ici in Polonia, 

at·dini tolpgralici agli agenti delle la.~se, ondo 
modm•at•t1 lo propogtB esagerate del t't)lldito 
dt\i l'abbric,Hi, eccilantloli ad. accettare equi 
concol'tlati coi contribuenti. , 

- Scdvono tla RGtna al Cottiorè delle 
M ace/t~! c h e, ft'a le economie che si stanno 
studiando dall' onot'. Zunatdelli, vi è ptll'c, . 
in sopp1·esslone tltJ\le wtlo-pl·efetlul'e. Un'al· 
Ira economia lont:tna, ma possibile, è quclln 
che dicesi si stia Ol':t studiando dalla log.1 
pat'lam(mtat•e per le economie è che con~\· 
lltereblle net soppdmet·e tutto le pensioni 
governative, salvi i didtli acquistati, Si trat­
lCI'eltbe però rl' nn' economia pìl1 appar~nto 
cho I'Citlc, pei'Ché la pllnsionc clte si paga 
all'impiegato l'itpprosonta, tenuto con,lo delle 
lavo,le di mortalità, poco pilt doli' intOI'esse 
del capitale \lleni!ilmonte rilasciato sullo sti­
pendio por f1•uit·e del tlil'\tto n pen~i0ne. So 
lo Stato non vuole più pensionaJ•e i. suoi 
impiegati, bisognrl'it che egli paghi a questi 
ultimi lo stipenJio ìntegt·aie, nè giwdngner~ 
altro che di non tenore pi(1 un numero di 
impiegati por fare ,il servizio delle pensioni. 

....:.. Al l<'rtn{lllict viene assicurato da buona 
fonte che j ministri non hanno IIOSSUna (Ì. 

ùqcia nei piani finnn?.iari dell' cno1·. Seismi t­
Doti a o che sono vivamente preoccupati dalla 
èonsideJ:azione delle. [iet:nièiose conseguenze 
chè denveranno al ·crerhlo ed alla fot'za del­
l'. Italia ti alla leggerezza ,con la quale il ml­
ntstro dello finanze Lratla questi~ni gravis­
sime 

»RESCIA. Giorni sono arrivava in Iseo 
u~ 'çon.tadino cl~ c recava sulle spÌtlla un fi • 
glto dt. H anni, assopito da mo1·sìcatura di 
una ~ipera'. Tutte le persone, ed i me(lici· 
accorqt )ll'o!\larono allo :wenturato tutti i ri­
metli sugget'ili, cio~ fuoco, ortica arnmonbca 
~evande spil'itose, ma tutto i~ulilè. perchè 
11 povero ragazzo, poco dopo moriva. 

MOTTA. Da o'derzo la Ga:mita di Travisa 
.ha , t~na, c.ort·ispondenza, la quale uma gli 
e1:o.1C1 _fasti di una compagnia delle Indie Sla­
bthtast a Motta e che estendo la sua male­
fì.ca influenza MI tutti i dintomi. Quel cor­

.t·tspondente ~ana anche un fatto speciale di 
nn povero dtavolo, il quale, avenùo ricevuto ~ 
da. Ila suddetta Compagnia 634 lire a pt·e­
sttto, dopo 1111 anno fu costrctt<~ a 1·estitnire 
1720 - bnzecole! Il cot'rispondt•nte ·della 
Gazzetta di 7't·eviso molto giustamente con· 
elude che gli onesti dovrebbero mettersi al-
l' ope1·.a pet·. é•sil.iare dai Consigli e da tutte 
le carwhe ctttadtne, o ve stedono, .gli aflìgliati 
~11a scandalosa Compagnia. · 

• PA~~VA. - Domenica alle ore quatt1'o 
pomei'Jdiane la procllt'a del re mandava ad 
eseguire il sequestro del Bacchiolione uscito 
sabbato alle ot:e 5 .poro. •. . 

~a .pr~cura del ro. accusa ,qu'el giornale 
« d1 realt conlt'O la BICtJI'ezza m!ema eri e­
stenta <le,ll~ stato, c?ntm la t·eligioue, contro 
la ll·anqlllllilà pubbltca, contro le persone, 
contro la propl'ietà,ccc. ccc. , · 

PALERMO. - DomenicA scorsa, alle ere 
9 c m~r.zo dt sera, nelle acque di /Jonagi11, 
a.l rlt la del. golfo di Castellamaro, la mar­
twrrcuw Crescenzina,· capitanò Leonardo Lof­
fredo da Trapani, veono arrembata da nna 
barca con undici nomini, de' q~tali sette ar­
mati di carabina. 'e di pistole monlat·ono 
sulla ma~·tingrtna. Il piccolo equlpaggio della 
Cresrenz/.1/o, come era naluralt', non potò 
oppon·e la bcnchè menòma t'e>istenza · e i 
pirati si appropriarono di 20 pani, du~ ro­
toli di fo,·maggio, un ot•ologio ùe.l valoro d\ 

-,.----:-----------·· . L, 45 e di I.,. l50.,iu c:at·ta monetata: tutto 
Notizie lt~liane 

Quanto prima, il govct·no farà cominciare 
la pubblicazione di un bollettino dei falli.­
menti, nel quale sat'anno pure annunciate 
le J'iabilitazioni. prpnpnciate Jai tribunali di , 
commercio, . · 

Il minisu·o-Confo:rti lta impartilo gli 'ot·­
dini opportuni onùe le informazioni neces­
sal'ie siano trasmesso dai tribunali al rnini­
slero tlel tesor'o. 
-i Il ministero .della marina ha disposto 

pcrchè sieno mandati in congedo illiruHato i 
soldati della fanteria di marina della classe 
1855. • 

Il corpo della fantel'ia di mal'ina dovendo 
sopprimcrsi, fu deciso che·. potr~nno essere. 
ammuss! nella .marina tulli quei solto ufli-' 
ciali, caporali e soldati che 11011 volessero 
cn tra re no ila fantei'in. 

i) valore che si u:ovava a bun!o. 
· La martin,qanu. veniva a Palemìo ctl e~·a 
carica di sale e 'di legname. 

SONDRIO. - Sct'ivono da. Tivano della 
Valtellina al Flt>•f'ttllct: 

« Favol'ila dn! bel tempo fu Ct'lt•brala presso 
la volta dello Stelvio la cct·illjonia della, dedica 
alla memol'ia dell'illustre rtslronorno Secchi 
deii'Osset·vatorio metcot·plogicn del Clnb alpino 
valtellioese. Molti furono gl'intervenuti. Il 
ministero dei ·lavori pubblici, l'Osservatorio 
romano, ed il Club cenlJ'ale alpinis.tico er~no 
spccinlmente t·ap[h'OStlnlati. Il pre3idenLe ùi 
q,uelta, sezione del Club alpino, wnte L\1igi 
'lot·ellt, se n a lo re del l'egna, 'lesRo un bt·eve 
discot·so nel quale ricordò cr.n semplici ed 
eflìcac i pat•ole i gt·aòdi set·vizii. resi alla 
scienza d1tl padr!l Sect~hì, e tlimostrò la uti­
lità pt·atica dt•gli MSet·vatot·ii meteol'ologici. 
Lo pa1·o)o tlell'egrcgio senato t'e fnt·ono accùl te 

--"- La dil·ezionc genet·ale delle imposto e coronate da vivissimi, applausi. » 
dirette h~ spcdtto circolari.. prccedn\e Ja T()RINO. - Qnattt·o alpinisti italiani, 



IL Cl'l'TADlNO ITAtlANO 
-----::;:e:=:===,--~--::::::::::::Z~ 

signqri Vaccal'01\d, Cost3," Nigt·a e D1·ioschl 
comph·ono un'esctli'Sione éhe ebbe pe1• risul­
tato dhbalordlre' comrH~monte i vlaggi'a­
tori americani e frances( cho lì videro di· 
scendei'H 11 Chamounix. Vogliamo l)arla1·~ 
dell'escut·sione del monte Bianco sul ve1'sanfe 
ilaliano con discesa · ~ul versante francese, 
fattasi In due giorni IJ senza guida. 

Gli audaci alpinisti pa1'til·ono dall'ai!Je~·go 
dell'Unione in Aosta cd ar1·iva1·ono, con nn 
tempo magnifico giovedl so1·a a Chamounix, 
ove dccv!lttei'O In pil1 lusinghiera accoglienza, 

Questa ascensione fa1·à epoca negli annali 
del gigante 'c!olle ·Al(ii, 

COSE DI CASA B. VA1U11TÀ 
.tl.uuund leg:~U. Il Foglio periodico 

della R. P1·efettura N. 69 in data 18 agosto 
contiene: A v viso del Municipio di Socchieve 
per asta novennale 1·iaffittan7.? di nlc1~ni Mon~i 
Casoni 2 settcmb1·e - Avv1so dell Esallol'la 
di UdÌno per venùila coatta immobili io 
Basaldella del Cormor 23 settembre - A 9-
viso dol Municipio di Pradamano' pe1· con­
corso al posto di maestra, sino nl 10 set· 
t.embre - A v viso del. Municipio di l'l'ada­
mano per concorso al posto dì mammana a 
tlttto IO s!•ltcmbro - Avviso de.l Municipio 
di ()ost~ano IH~i' concorso al posto di maestre 
10 setltlmlH'e - Avviso del Municipio di 
Ai-ba pe1· concorso a duo posti cJi mal's!ro 
o dì macst1'a a lutto 5 settemiJI'e - Avv1so 
del Municipi(l di Preceoico por concorso al 
posto di maes!l·a il tutto 25 sett(lmbre -
Avviso ilHI ~lunici!JiO 1li Ttivignauo per con· 
cJrso al posto di maestl'a e di maestro sino 
al 15 ~ett~mbre - Avvisi del Ministero dei . 
Lavori pubblici poi fatali, 2 ~ctlembre, sul~ 
l'appalto delle opere e pi'ùVVISto occor1·ent1 
alla novennale manutenzione dolle dife~e 
fl·ontali, a1·ginatu1'0 occ. a destra tl.el. Taglia­
mento o del torrcntn Cosa, e a sm1slra drl 
Ta"liamento :,_;,_ Altri annnnr.i di sccontla e 
te1·~a pubblicazione. 

La f[lassa di rlst•armlo di Utllue 
ha pu!J!Jiicato il Couloroso dal Consiglio 
d' Amministntzione sulla gestione d n l 1877, 
secnndo dol s11o e· serchio, approvato dal 
Consialio comunale nella seduta del 29 
maggi~ p. p. Al 31 dicembr~ 1877 l'att!v!t? 
ammontava a lire 987,034,8o; la passrv1ta 
a lire 1)75,410.91; quindi il patrimonio 
proprio ucll' Istituto <'!'a cJi .di. li1·~ I 1,623.~4, 
cioè utili alla (iue ddl esorc1zro d1 nn b1enn10 

. Un letterato friulano, il pro f. 
Celeatino Suzr.i rlt Resiutta, al Concorso 
delle lingue romane di Montpellier presentò 
un lungo ~antico nel nostro ve1·nacolo, pre­
ceduto da una ùott;r illustrazione in Ialino. 
Eali ou enne una medaglia al merito let-
te~·ario; : · 

.&.v.,li~ agli esea•ceuil t1•affiei 
e mestieri ambulanti. [n conformhà 
di una Orrlinanza emarutta dal Governo Géi'­
mauico tutli gli ~u·nnien che esri'Citano in 
qtiell' Jinpe~·n trn mestir1·e girovago qualsiasi, 
devono essere muniti tli un cel'ti(icalo di 
buona condotta l'ilaseiato nelle debito forme 
tlal paese ove hanno il domicilio. 

In mancanr.a di questo cel'l'lficato, il per­
. messo che ad essi è necessario per poter 
e~ercitare clllà la IOl'O industria, verrà rifiutato. 

Ciò per norma di chi vi può avere intr•ressc. 
Annegamento. Ieri mattina nella 

roggia presso il ponto di VIa Aquileja, in 
Udioe. si rinvenne cadavc1'e certo M. P., 
d'anni 53 del luogo. Eme1·ge che lo svcntu..: 
ralo posto'si a dor·mire, in istalo d' ubbl'iac­
chozza, sul pa1·apetto del ponte predetto, 
pi'ccicipitò nella sottostante corrente dove pe1· 
mancanza di pronto aiuto dovette soccom­
bet•e per· asfissia. 

Le Biblioteche tlel !legno. E 
stata pnbblicala la statistica cJei lettori e 
delle opc1•e datll a leggere nel 1877 nelle 
32 biblioteche governative d'Italia. Il nu­
mero wmple$sivo dci lettoi'Ì fu 806 mila e 
388 con un ·leggiero aumento sul nul)Jero 
dell'anno pi'CCcdcnte ma scarso in compal·a­
zione d'altri paeRi, come la [•',·anc:a e la 
Germania. 

Fra le pi\1 freguentate è la Nazionale di 
Tor·ino che ebbe 103,376 lettori, con 142,598 
ope1·o, qnantunque in coofri!flto nel 1876 
segni diminnzione di l6,6l7 lettqri e 30,539 
opere. . , . 

Vierio seconda la Naz10nale dr S. G1acomo 
di Napoli con 97,700 lettori, e 155,066 
opero domanllate, srgnamlo 1111 aumento tli 
984 lettori c una diminuzione di 15,4 l 9 
!l}l01'C clute a leggere. 

Figura la . tm·za la Nazi'on,1lo :di Roma,· 
fondata tlal .llonghi, con . 67,597 lettori c 
30,234 opet·a col fol'!o aumento slll 187tl 
di 37,914 ldtori e 14,558 opue. 

,Dt•gno di qiJalchtJ os;e1·vazìone sono le 
cif1•e [!el' l' Univer~>ital'ia rli Napolij la quale 
con 59,902 letlol'i diede a leggc1·e 90,569 
ope1·e, pu1·e segnando sull'anno p1·ccedente 
una diminuzione di 4.908 lettori e di opere 
15,433. 

T1·e bibliofoclliJ, In Nazionale di Palermo, 
l' Unil'érsilal·ia Ili Roma e In Nazionnle tli 
l~i,·cnze, ebbero !cUori supci'Ìol'i in numero 
ai 40, ma inferiol'i di 50,000 con aumento, 
le prime due di lettoi'Ì o d'opere sul 76 e 
con diminuzio!le In .léi'ZU di lr.ttori 16,671 
e 14,349 opere. 

Due ebbe1'0 lettori inferiori ai 40, ma ~u, 
periorì ai 30 mila: cinque inferiori ai 30 
ma supe1·iori ai 20 mila; sei inferiori ai 20 
ma superiol'i ai IO mìla e tre con meno di 
10 ·.ma superiol"i ai 5 mila. Le alt1•e nove 
oscillano fl·a la più frequentata che è quella 
dì fle1·olamini di J:'lapoli ed cbho 4248 lct­
tod c la meuo frequcnlnta 1 l' Univt'l'sità di 
Modeua, che ebbe soltanlo 1292 lettori. 

In lillto l'anno flli'tJno dato 18,222 ope1·e 
a domicilio, e f1·a le compet·ate e quelle 
pervenute in confurmità della lrgge sulla 
stampa, le nostro biblioteche cre!Jbei'O il loi'O 
materiale di 32,014 opere c sono ancora piit 
poche dei nostri bisogni, quantunque si con· 
tino 2,013 opere più rl_el 1876. 

Ufficio .dello Stato Civile 
Boliellino settimanale rl.alll al 17 agosto. 

Nascite 
Nati vivi .maschi 7 
itl. mo1·ti irJ. 2 
J~.qposti id. 2 

femmi'ne 13 
. id. . l 

id. l 

Totale N. 20. 
Morti a. tlomicilio. 

Moisè Zacnm di Gimlamo d'anni 2! po­
sidente -- Giovanna Kronig di L\icardo di 
mesi 3 - Rosa Elizzi <]i Domenir,o d' a1mi 
l - Tranquilla Ceconi di Piet1·o d' anni 4 
-Anna Fattorl di Ango\tJ tl'anni 19 attenti. 
alle occ. di casa - Marianna Colantti-Do­
gano di mmepro d'anni 27 èontadina -­
Antonio Jseppi fu BenedJJtto d' nnni 68 agri· 
collare - Leonar·do Casa1·sa fu Giuser11e 
d' anni 70 ngricoltOI'e - Pi~tro Fiappo ftl 
Giovanni d' anni 75 cameriere - Cado 
Tarnqsio fn Giov. A•uadio d'anni 59 scrittu­
rale - Luigi Fa~ano di Angelo d'anni Il -
Cattcrina Stropolo di Giovanni d' anni l -
Antonio Znccaro l'11 Pietro d'anni 77 ot!el­
iiel·e - Ermenegilda Sauli rli Pieti'O cJ'anni 
lO -'Giuseppe Milncco di Antonio d';Jnni l. 

Morti nell' Ospita./e militare 

Maria Palln di mc~i 3 - Arl'igo Fio1·i 
d'anni l - Antonh Row~no fn Giov.Batl. 
d' ann'1 72 agt·icoltol't'. 

Totale N. 18 
Rscyuirono l'otto civile tli 'lll<llriiiW>Iio 

Guglielmo Celesti ottnnajn con Antonia 
Rumi?. cucitrice -.Domenico Ferrante mu­
cellnjo con Domenica Saccavioo alt. alle occ. 
di casa. 

Pttbblic«zioni di matrimonio 
esposte iM'i uell'r11bo Mnuicipalc 

\Xi.w. Bali. Lodolo agricolto1'e con Anna 
Chiarandini cnntacJina, 

---~-----~·--···-

N o tizie Estere 
Germania. - L'esew:ioue tli ITiHul! 
HiiJel fu decapitato nel cortile MI carce1'e 

cellulat·e di Moabit alle 6 antirneridiano del 
giNno 161 in rrosrma del giudico istruttore, 
del presidente det tribunale Miihler, del 

·procuratore, di stato Luck e di 12 cittadini 
testimonii; 

Alle 13 pomeridiane del 15 fu annunziata 
ai condannato la confe1·ma della sentenza di 
morte, che fu accolta th esso lranquilla­
meute e éol suo solito sorriso, 

HiiJel c.onservò Ono ~ll'esecuziono li suo 
contcgoo indiiTt•i'O:Jtp. 

La durata dt'il' esecuzione, P''eparativi e 
dt'cnpitazione fq appena di 3 miuuti. 

Hodel po!'tava il medesimo vt•stito grigio 
che indossava nel giorno dell' nttentato e 
durante il processo. Poco prima che cadesse 
la scut·e sul suo collo, gl'idò: Viva la Co· 
m une. 

Un'DI'a dopo l'csecuzionè ne fu 1lato l'an· 
nunzio ufficiale mediante nrriositi affissi in 
tutti i qua'ticri tlolhr cit!n. 

Jl Jli'OCill'a\OI'll di Stato Lnck aveva gia 

:.fnMf!-.Canoscm·e A IHiclell.a mallina dii giorno 
innanzi, la fine clw la··aspiiiuiv·a: . · · 

Il pomeriggio lo passò sct·ivemlo a' suoi 
genitori e ad alt1·e persone. Chiese degli zi­
gar·i che gli fnl'ono dati, ber'elle yino o 
bim e mangiò con appetito. 

Alle 7 di ma il cappellano delle prig!oni, 
pas!Oi'c Heinicke, tntl·ò nella cella di ·Hiieuel, 
Quel prete aveva l'incal'ieo il'offri1·e la iUa 
assistenza al condaunato nella notte pre•Je• 
dente l'esecur.inne. HoeJel passò g1•an parte 
rlclla nello fumando ed un poco rlormen1lo. 

ll fll'ete gli stal'a scmpi'c dappresso. Esso 
non cercò di oiTI·ir·gli suuito i conforti reli­
giosi, temendo venisse!'o l'espi n ti con ischerno, 
ma tentò in alli'O mollo amichevole tli agil'e 
sull'animo rlel delinquente. Gli domandò se 
deplorasse la sua azione, - rnn lliietlel ri~ 
maso mulo. Tuttavia apparve alquanto mu.' 
la t o e meno arrogan le - scio, è ver,>, per 
breve tempo, giacche riprese poi il suo 
contegno sf1·ontato. 

Cunret·sando col p1·ete disse: 
« Certo, se. fossi cresciuto in alt1·a almo­

« sfet•a uoo sa1·ebbe an·J~ta cosi: ora quel 
'' che é fatto è fatto. Se [Gssi stato odncato 
« alll·imenti san•i cJiventato un altro.·~ · 

Ma poi soggiunse: 
«Ormai sono il'l'eligioso c sosterrò la mia 

;< pal'le fino alla fine come la cominciai.» 
Poco prima doll'esccl\7,ione il proclll'atore 

di Stato si recò nelb. colla. del condannato 
perché alleggel'is~e la sua coscienza o con­
fessassè ciò che gli brucitwa sttU't~nima. Bo· 
rlel si mise a l'idere e disse: 

- Ma se io ho l'atto nulla! 

L'occupazione austriaca. Da Vienna 
telcgraf<rno. allo Staadrll'tl in data 113.: 

Notizie pervenuto ~n i da Mostar· ·e pub­
!Jiicat•J ien an.nunciano che. un a compilgnia 
del 32° regg1mento fanterw, sotto il co­
mando del c:rpitano Medwed, mentre stava 
operando una I'Ccogni?.ione fra Stolatz e 
Linbinjc incontrò p1·esso Ravonic una schiera 
d'in~o1·ti di ruolto snperio1'e in numero. 
Gl' inso1·ti immediatamente attaccarono le 
tl'llppe ~ustriache le, quali dopo a1·err, oppo· 

.,lo una ostinata resistenza fur·ono costrelte 
a l'itirarsi. Da Stolatr. furono allora spedite 
altl'è cinque compagnie 1icllo stesso reggi. 
mento por ebro aiuto ai lo1·o compagni, ma 
non l'insci1·ono a slo~gia1•e gl'insorti Jallo 
lor·o posizioni. In conseguen7.a 1lello aggl'llp­
parsi di questo ban.t~ d'inso1·ti, sono stati 
spediti a Stolat~ considereroli l'info1·r.i. 

- Lo ,;tcs~o disr,ccio dice. che trenta 
ha ltaglioni l li l'ehi. che stazionavano nella 
BoMJi<~ insieme <r cinque battaglioni di t1·uppo 
rrgolari, hanno raggiunto gli insorti. . 

- i\ltf'i teleg1·ammi vienuesi che leggonsi 
!lei fogli inglilsi e che portano la dala tlèl 
16, presentavano comr. ass,1i c!'iticn la posi. 
zione degli austriaci. Uno di questi tele· 
grammi diceva che la divisione del gcnel'ale 
Szapary .wcva · pe1•duto nella ritirata una 
qnantitir di munizioni, di armi, e aveva do­
VIIto abbandonare una baltel'ia di cannoni 
Uchatius: Un altro telcg1'amma, che tre 
colonne del gr.nera.le Philippovich avevano do­
vuto retrocedere o attravet·sat·e In Sava, e 
che gl' insoni si apparecchiavano ad attaccare 
la sola linea che rimaneva di comunicazione 
con Douoj. 

- I telegrammi dei fogli inglesi parlano 
pure della esasperazione che regira io Un­
gheria pe1· l'infelice andamento della cam­
pagna in Bosnia, Si accusa la Serbia di dare 
mano clandestinamente alla insurrezione con­
tro l'Austria e il popolo chiede che la Serbia 
venga occupata militarmonte, 

- Ecco l'indil'izzo dei cristiani delln Bo­
snia e dell' Et·zegovina in risposta al pt·o­
clama che l'impoi'aloi'O Francesco Giuwppe 
fece precedere al passaggio della Sava per 
parte delle truppe ausll'iache. 

« Ni preghiamo Vost1·a Maestà di acco­
gliere l'esp1·essiooe dei nostri omaggi e della 
nostra gratitudine per le, intenzioni magna­
nime che Ella man1festa per la nostra ri­
genet•azione. Noi saluteremo colla più grande 
gioia J'a1'rlvo dello vostre glor.,ose truppe 
sopra una tort•a che venne finora bagnala 
dal sangue di un popolo calpestato d~ nn 
til'anno. 

~ Quel giOI'll.O S8i'a il pl'imo del nOS!i'O 
risorgimento, imperocchè siamo pe1·suasi che 
la nazione austl'iaca non vorrà mai abbas­
sarsi a far la pal'le di tutore di un fallito. 
Il pOi'Chè noi attestiamo anticipatamente la 

. nostra fedeltà come vassalli, sicuri che l' Au-

==-t-

stria farà tut!~ pel nns.t1•o ,,bene, Noi pr'o· 
metiiamo. obbedie'uza ai vostH ordini' espe~ 
riamo che ·te truppe ed · i· funzionari·· incaÌ'Ì~ 
ca ti dell' amministi',azioné rìspèlter'anno le 
nosu·e ·origini, la nostra fe·do ed i. nos,lri 
costumi. Noi tlcplot·eremmo qua)uoque nQ:" 
vità oh e potesse intlebolire il hostt·o afi'atto .... 
al vosti'O govet'11il, Noi icnplol·iamo. le ben.e.". 
dizioni del cido shll'impe!'aiore e sopra la 
sua famiglia, pregando lddiò di accordargli 
i b~tleOzi rli una lunga pace e . di un pro· 
gres'o confOI'me ai desiderii di tolta ia na· 
zione. » · 

TELEGRAMM~' 

.tl.teue~ 18. Assicurasi qhc Ì' Inghilterra 
promise di facilltar·e l~ scioglimento della 
questione greca. Il pub!Jiico è di!fidente ere• 
rlendo che la Circola1·e della Turchia che 
confuta il Memorrmdnm dl Deliyannis sia · 
stata redatta sotto l' ispirazione di Layard. · 
I Candiotti sono assai malcontenti della con· 
doHa inglese. 

Vleuua, 18. (Ufficiale). Filippovich W· 
legrafò dal campo di l!'oinica 16 corr.: .Ri­
portammo bl'illante' vittoria sòprà gl'insorti 
cha, attaccati nella posizione for•tiOcata presso 
Han Bielalovac, perdettero tutte le tende, 
una bandiera, molti cat•r•i e munizioni. Gli 
insorti fuggii ono vers(l Visoca e Kiseljak 
dopo avere I'Ìlil·ati i loro cannoni; Le èerdi te 
degli Austi'icci sono significanti/ • · :. 

La divisiòne Szapa1'Y teleg1·afa, 17. corr.: 
Tutto è tranquillo. Szapary mantiene la sua 
posizione snl.la riva destra della Bosna, a­
vendo 11 nemìco dinanzi alla sua sua froqte. 

Gl' insorti di Livno minacciavano verso 
Travnick le comunicazioni della VII cJivisi­
onP. Il gen. Csikos, avanzandosi contro Livno, 
costl'inse il lo corr., dopo un combattimento 
presso Guber, circa 3300 insorti a ritirarsi 
a Livno. Nel combattimento, un battaglione 
di rist:'I'Va dalmata fece subire al nemico per­
dite imponanti. 11. battaglione ebbe IO 
morti e 5 fet·iti. Dopo il còmbattimento<5G' 
soldati turchi ed un ufficia'le deposero ·Je '1

• 

armi pt·esso Arzam. 

Londra, 19. Il Times ha da Vienna•: 
In seguito agli int1·ighi cJella Porta, l' Au­
stria cerca di porsi d'accordo coi Serbi e 
coi Montenegrini. · · 

Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli : .. · 
I !'apporti della Commissione di . Rodot)e · 
constatano che l'insurrezione dei Poinàcpi 
continua. 

.Lo Staudard. ha da Costantinopoli: l[.~~i' 
costruiscono quattro campi t1:inceràti.. ' ··, , · 

Madrhl, 19. Si .ha da Marocco eli e: il , 
cholera' fa g1'an1li: stragi a Fez e Mequinèz. 

Pest, 19. Battaglioni di Honved sono ,i 
mobilizzati pel' proteggere la frontiera un• 
gherese, · 

Londra, 19. Il Daily Teleg~aplt ha da • 
Vienna: Le trattative tra l'Austl'ia e la Tur­
cltia fallirono ; la rottura è imminent~. 

Il Daily News ha da Berlino: Il principe 
di Montenegro domandò pel l" (?l) agosto ·; 
lo sgomòero dei territori i concessi gli. La/ 
Porta evita cJi l'ispondero. Si temono aisordini. 

.tl.lessaU(II'Ia, 19. Il principe ereditario ·è 

e la principessa. Toussomp, figlia ~.el Kedive 
rinnnziaì·ono i loi'O beni pet· paga1·e il debito, 
egi1.iano. · · · · 

Teplltz, 19. L' imp~ratore Guglielmo·. 
fece 110 brindisi al suo intimç a~ico imper~ 
atore cJ' Austl'ia e al suo glorioso~ esercito. 

Vhmua, 19. L'imperatore l'iri.gmiÒ Fi­
lippovic, riconoscendo la devozione delle. 
truppe nel vittorioso combattimento del ·16 
COI'I'. 

Parecchie città diii territorio occupato re:. 
cero dimostrazioni"di lealtà iu occasione del· 
natalizio dell' irupei'alore. 'Il capo degJl. in-, 
sorti Golub Babie eparecchi _altri capi si 
sottomise1'0. Altendonsi altre sotlomissioni. 
La diciottesima divisione ebbe il 113 e 17 
agosto degli scontri felici con un' gr~ n dee 
numero d' inso1·ti nelle forti posizioni pressQ. 
Stolaz. ' · 

Parigi, 19. La Bèpubblique F~auçàiss' 
smentisce l~ divergenze d' opi'nione d1·ca 
la c1·eazione del 3 010 ammor:tinàbile, 'fra 
la Commissione de! bilancio, Gambetta .e iÌ· 
minisli'O delle finanze. 

= 
Bolzicco Piett•o rJ<'I'OII/e t'<'·~f1nl1 .. !1!bile, 
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lL GITTAOI~O iTAI~lANO 
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. .. --~a;~l 10 ~~~:~---- :r:~ia~:Kf~·~:~~0-~:f-~~~~~!~;·--~i- ·-St~ziot~;,--:·-~lin;=-;~[Ì7t~;:nico 
Rendita fl·ancese ~-~~~ ~~~:~~ ~~~\~ttòfc~\./Jei·:ft~~lo 1878, · clcllc -l:ll-ao_1;01lmg:>._.',!l;ùoit8tJ0S11.--0;L;~=-t~~i~JJ~.}~!:e ~~ " • italiana li OrO 74Aìi l ' l ' . d L 2~ "O L \ l , ~·l'umento vece 1io à l 'alti>!'. a . 'u.o a . -,- ~;\tu m. I!G:OI'sul · 

ver..e~ta)Q agosto 
Rend. cbgl' iut, dh •l gérùlaiòoda 81,35 a 81.45 
Peni d~'20'frinlilhi d'o~!>'' L. 21.77 a L. 2\.79 

'Fer·rovié'LoÌnbat:de 165.- nuovò , 20:15 , 21.!\0· · • hv. dél mare'mm. · 747.2 · 147.:3 . 749.2 
, . .. ·Romane 73,.,.. ;.Umidità relativa 02 · 62 86 

F10rini aÌistr. d' ·argènt\.i -.,.... · 
!!ancanote Austriache ; 'l!34;]J4 234,3]4 

· CarÌlb!o ·su Lontlt'a 11 vista · 25.2t h2' Granoturco •lO.-'· 16.70 :. Stàto del .Cielo '• misto misto . misto 
. 'stili' ltitlfa 8>,- Segai~ 12.50 1::\20 A~qmi cadente .. ' ' \;· 

Pezzi da' 20 Muicibi da. 
Bancanote austriache 

L. 21.77 a L. 2.1.79 
234.25 ' 234.75 

· c · li'd•ti 1 1·· · 951(4 'vJnto. ( direzioM_ N S N E onso • ng eSI ' . : ·-.- "·. ,..,..,..., ~ ( ve!. ohil: l 3 l 
Spagnolo, gio••no · 13.5116 LuphÙ ;, ., 'rm•tnom. oentigt•, . 21.3 25.3 20.2 

Sconto Vet1ezia e piaz;:;e d'Italia ·~ug~~~~n'o ,_:::~~ spbttu 2·1. ~ · • -•-. i Tetnparattu•a ~·';;,~~l~~a 1 i~·1 
. 

Della 'Banca Na1.ionale 5.- ,~;~nna tg ago~t~. 1\llgliò. , ,• 2t'.- ·-,- Temperatura rr.initnn all'ap(n·to 13.8 
IlanoaVenetadldepositi e.copti cort•. · 5.- Mobiliare : 263 . ..:.. :Avé~.a, "' .\l,;-:- ....................................... ·--·-------- .... .. 
Banca di d.r~dilo Veneto· , 5.lt2 1 b d · 74 · 'LLA FE f l . >om ar ~· . , ,_ , ,- Sahceno 15,":"' :-:-·- ORARIO DI; • :t tOV!A 

· .. ,L. :''i . , Banca Anglo-Auel.l'ittoa ,25l:i5 · . · · · Am~IVI PARTttNZK' 
, ,1 ,: ,, ~l~.~no 19 agMt.q . ;\uatèi~ohe . :: ~20.--, Fagh\oli'nlllig[aui' • '27,- · • · -·- da Ot'e l.12 arit. .Ot•e tl.llO ant. 

Rendita ltalia.n~.;. 1 1 • ~P· .. 7 .•.. ~.. ·.ll•nca l)u1.iouale, :·" di '!Ìinnlt;·a " 2U,:...·' ·, ~rinst~ ." · 0.19 an t~· · l~et' • :l. lO pom . 
., · · · ·.d' 1!.27.:... · 0 1 '\ •it : 24. :.::_ '•. . ... 9.17,pom. .Tnesln , 8.44 p. dh·. 

Prestit.o,N~r,i,Y.I'l'!l.e)'ISII~ . , ... 1:-,, NnpuleQhl ,.urq, . . rzn, l'! nto ·.;1·, ·· ., 250 aut. 
", Ferr~>.~i~ 1fller!di~nnli 342 .. ,- Carnbio su Piu·igi ·' . 1:~1.95•.6()(0, ;" ili pelu' •>t .14,.::.; -'-:.- ' .Ot·e l<ÙO nnt. Ore 1.40 ant . 
• , Coto!l)fiçlo c11'!-toni 'Ime.:: ·'su Londt·a · 12,...,. . Ila " ~.4;;; poni. P••· " 6:5 ant. 

obbllg. F~~~~~!~ AJ:it•idionali 25<Ì.-1, Het1dita nustt•i!'ca in a1•gè.ni ,; 54,:80 M}stut'jl · ''· ' i' · · .,...,~ ·' Ve n M " 8.22 p. dii'. Venezia " 9.44 a: di•• 
Pontebbane .386;.:J· . Incarta L~nt.i •• .. ;30.40 ".;-. .,.- , ·,, 2.l4·ant, • 3.35pom. 

• Lombardo :Veneta '26~'.75 ' 'Union Bank • SÒt•got·Osso n.FiO da O••e 9.5 aut. per Ore 7.20 aut .. 
. <. 'l . , ' 217'' , B . , . : . . . . R • Il " 2.24 pom, n···t: Ila· " 3.20 pom .Pezzt·da~,GQ:it-€r1 .·~ .' .: ì.\~: anconote·m art:ent,o -,-... Cpst,ngne· ,;- ,. :-.......,..- · esHt a •• S.Hi pntn.. lillu " 6.l9·pom. ~ 

~--=..:.. '' -~:::::±::L::=:--:4=•{ç:;:;::_..::....._~~-···---....:______: ____ ,._: __ ; :.:~. _L l 

Le:inserzioni per 1'. Estèro si ricevono esclusivamente presso A:. M':<\NZONI-Te -c~!i;-'P&~igi; Rhe, du Faubourg S. Deni-i; e presso A .. i\D\NZONi-e --c:i\.i1l.anr{---
. , , Via della S:~lli 14. ·· . · · · __ ....___,__ ____ ~----...,..------------.:....,..----...;._-..-....__;,.... ______ , . ...., -~---------;....... __ ........., 

D·I PARlGI 
'E VISI,.fE t\l Sr\NTlJt\111 FllANC~~SI 

NEL 1 8 7 8 
c ' ;,~ l ---------· 

j.;, ,, 

·t ì i .-~d'-t,-, . · 't~.1n:.t"\· .· ì t~ ; .i··. , • • 

Q,~l ~~~.l~W~i,!}S\l.l1{1,·~o\\~!g)iò, Stipf!,Ì'i?r;e., '1inoliilmcnto coi saggi dello loro inr!Hstt·ir, 
della 11 Soci~tà. GJQV,eottì: .. HC~tt. •Hl:!-)ianaj ... dei lor·o· trovati, e delhJ loro applicazioni, 
riceviam~ il segueule avvi.so. che ... rip\W"· nd n\'flità e ·d•'coro rlcl\a umani lì•; Nl 010 

. anchè i. Cattolici hanno diritto di attin!!ot·e 
tiamo ·. Vò)etJtierj: a, .. vanlaggi~ (lei1;,no.stri " sem1we nuove cogn i71ioni e vantaggi. 
buoni' fèttori 'òhè ne vo:t.essero profittare. ' Noi .aneleremo alla Esposizione dì Parigi, 

Pe~'' le\tn;~revbli' ìns·.'~:eht~', rli'' c:h·i~s'ì,IJii · ina vi andererilo da bnoni e schietti Callo· 
nostri, ~.m.içi, j qt)ali, d~~idcran:o Giiclla ,pia lìcì, ricordando cioè. che Dio solo è qnrgli 
pr~tjc~ ~el')'el,lc•grina!<~ì .. :ti S~nlunri' Fr:w·: che'· 'ùil J' incremento c In fecondità allr 
ces\. 1 r!on'\resti, ÌlltC['I'Ol~.a~. l'd. all'l, i ~i colgà opet•e ingéghose dell' UO!BO; ricordandoci cito 
l'o'P'Jìot·ttl'n·ità' dì '01:ganizzare 'insi'rnu\ rlelltl è un dono gratuito di Dio quella scintilla 
Gi~,!l lepqJiom,~~h.e, ,al\a .Esposi~ion~ d~· colqste, che. chiamasi il genio umano. 
Pe:rigi; 'abhì~ìno,.tl~cf~.b..' ili non, t'icusai·ci ·à · Coglier·e:mo ancora la bella opportunità di 
compiacer·ll;' s~bllenc' non t· i esca poc(' faticoso ìng.ìnocchiarci ai gt:andi Santnal'i llella Ca t~ 
un tal genere.ili làvot·ci. : .'!. ,2-.>$-, ', tojica )?t·ancia che è la letTa bencdetLa dl'i 

FareinQ~' luunquéi Git~ .ecònoJ»iche a. pr'odìgt e delle divine niiserico•·tlic. Ci pro-
quella Bsposjzione, ,q~e. :si :racç(11gq.r19. i m,.· str~t·emo, ~l .Div in. Cuore ,dì. Gesù in Pmy· 
mensi l('SQioi 0 di Jli'Ogfesso: .. nt>ll~ ,a,nì, c.pell,e IQ- .Momal,} N .. !;igrJOra. delle. Vittoi'Ìe in 
Ìll'lustrie; ove tanti nogtri 'amici e fratelli Pa;·igi, a N:.Signon• di Fouryière .in Lyor•, 
dell' u~o e dell' ~ltro emisfem grnndPggìario' n N. Signora di L~ur:des nella sua reggia. 

mit·acolosa, alle t•èliquie elci SS. Apostoli in 
Tulusa,. c via dicendo. Pregheremo pm· noi, 
pet· itl nostre famiglie, pet· la patr·i;ì n(•stra, 
pm· la pa.,e unive,·sale, pel tf·ionfo di S. 
Chiesa o del Solllmo ·Pontefice Leone XIII, 
nostro a.rinli~simo Paùt·e. 

Bl>lognfl, l agosto 18/S, 
T'm· la 8Òcicttl dell11 Gioventù Cattolica Italiana: 

O!OVA:'INI ACQUADEI:tNI P•·esidente 
Ugo Flandbli Sc(ll'olllha Goucrrtl<'. 

A vvert.enz('• 
Il giro •kl viaggio sarà il gcgucillr.: 
l'art un w da 'Cm·11ro, per Moda ne - Mi\ con· 

- Paray-le-Monìal - Radgi (con fennilla 
di 10 q 1:2 ·giOI'ni). -:- llitpn10 da Pal'igì 
- Lyon ;- Cotte-~ Tonlonse .....: J,..ounle; 
- Marsiglia - Ventimiglia. · 
~L' ,intct·o viaggio non olmipassci·it la Jmala 

di 25 giorni. 

~~~~<3"'----.... c::::lC:=r···'"'~ · . · ' 

~. ~ ? ~- Acqu_~ Wn~faJi A'cìdulo-Ferruginose~ Alcaline, Gazose-ili 

~ ,,GENZIA PRINCIPALE IN UDINE ~ l s T i\ c 1\ 11 E H I N A 
~ D' ~ss~:~an!::s~~\~~~ERAI.I 6 • IN VAL F;R-VA - SOPRA -BORMIO 

Not•th-B:dtish e Mercantile lng1'ese q . . La ·più r.icca in fe~·ro e '·gaz acido carb~nÌco e la più digestiva per la 
. con Gapilalc 1li. fo01lo di ,54))1ilionì lli Lil'c ( ricch~zza dei, Sali Alcalini del~e Acqqe Minerali ferruginose finora cono-

~ 
· · · · (i scil.lte, come lo provano l'analisi del distinto Chimico D." A. Cav. P AVESI. . fopclata nel 18Q9, nonchè dell' alu·a r'ihò· .~ 

·mat<i P. ·,~ima Società· U11gh;,rese conca' pila. le ?(J. ,., · · · 
1 ..; Anemia, .la Dispepsia, I'Istedsmo, .la LeueoPrea, la Clot·osi I'Ipocondl'ia, 

.di( W.~ JtNiQn.i. Ambìtluea\t,tol'ir.z~to in l· · · Cata1Ti anche 6ronici, l' Of/.almia, la GOtta, I'A?"tl'i/.ide, le affezioni dei Nen?i, 

~ 
.. talja bor.l .~ec.t·et .. o .. Re.ale, sono.· ·. rapprcsr.n·. ~·.· d t'l Fegato, rlt'i Cuol"e, ·della Vescica, d,elle Reni, la dcbolozr,a di Stomaco, la 

late dal SJgno~' '.: :· . '' Dig~~tione lenlae l)iflìcile e tuùe ,le' m'ahittie dipendenti da povertà di ~angnc Ri 
' · · · 1. ·" · · goal'ts'cono coll'uso c~mtinualo dcl.le Acque Acidulo Mar·zial'i Gazose della 

i , , &•~on,9 F=-Jl••ls G 
, Vdi11e, Via Capp1wc(ui,.Nur!1• 4. ( FONTE :OI SANTA CATERINA. 

{ ·Prestano sicurtà contt·o i danni d'in,. ~ Graziosa al palato, oi [.ll'ent!e ta~IQ a dig(uno che a pasto, sola mista al vino, o al. 
d céndii ·~ ful;lliili, sopra merci p~r mar,e e : succo di limone in .tutte le stagioni dell'anno, erl è'eflìcacìs~ima e digeribile anche· 
~ per tena, su.lla vita r\ell',t)Oillo e,p.er l'an· · nel più freddo ìnv,erno. Si conserva inalter'atn pct· lungo tertìpo ed è tt·asponabdc in 
) ciullj a' pt·emi,i di~c. retis'simi,; sf·l·lgge_ ndo ogni .pat:te. del ruondo. ' . : 

~ 
· ~ È il migliore pt•odotto fcrrugino,1o. natm:ale da pt·efe•·irsi n tutto le prcpat·azioni 

ogni,idea dì, çonte~~n~Ì9I)O ~ÒO\l pronte ~ a•:tìfi,cìp)i .di ;forrol nelle dlvet·se nlfezioni dipendenti d~ povm·tà dì ~><~ngue. Prc~zo ' 
risat·cire i 4anni come n~. fannq pro~a • della Bottiglia gr.ande .Ccnt. 90 (?ontenenz~ circa graln. 750 d'acf]ua). 
autentica i MurJicipii (Jì questa fJ'Ovincin, ' Iwjirizz.are .lo. domanJc ;dia Ditta Concèssìonai'Ì:I A .. Manzoni c C,, Milano via 
oltre i replicati elogi che venner·o tl'ihu- delia Sftla, ~· 16; angolo di S. Paolò. - Vendesi in Ud.ino ndl~ fannacle Fabris 6 lati nei pubblici giornali. . ~ . - qomelli, -;:; FHipuzzi - l)e Marco.- Coinessati o nelle pri11wrìe d'Italia. 

~...-...Qc:;;a,.-..-...Q~---w~~ 

l f prczzd .r!ì!l ·:vi~g'giò' :: riclf' inte~no de ila 
Fr·ancìa ~ari• pèr là..'. Clusse cit'ca'220 f1'anchi; 
.c. pè;· la (!. cit;èg.' ,165 (t'. - (Jii accMdi 
fatti yolla Fer'!'ovic Francesi; portand nn 
ribasso ancora. sulla tal'ilfa de.lle !i'errovi.,, 
Italiane; e std moùo di oÙenoi'lo verranno 
dat~ i1.tt:nzioni ~peciali ai singoli. t·ichìedenti. 

P et· l'allog~io e pel praniò {essendo me~ 
glio,lasèìat' libflra. a ciascuno la colazione) il· 
prezzo Os~ato per· ambeùne le Cimi è di 
{l'r1<ichi 200, - TI raduno per la [lart•mza 
dall'Italia ~arn in Tol'inri ai primi d.i set' 
to'mbrè 'p. ii. -Ogni viaggiatore dovrà essere 

· rùunito, come nrglì anni scorsi; di un cert · 
ficnlo ìJelh1 propria Curia Diocesana~ 

T .• r . r!t.l1ll.rtiH.l :e c!_ .. ' isc.r.iziono. vetTan.:~. :o. J!,i.\:e.tle.• 
n,on Jlil! tardi del gi~I'IIo 18 ago~(,IJNoip',. pm'; 
lett~ra f•;anca, al S1;;no•·. Comrn;" .QzovaJllll 
;(cqlf.aill!mi, /Jolognrr' i3trrrrla Maggioro 208. 

LEONE Xlll. 
Discorso letto nella grn'erale adunanza 

delle Associazioni èalloliche di Venezia 
il dì 30 giugno 1878 rlal sac. prof, Fr. 
(;herubin. 

Coloro che hàntw curato la pubblica-' 
zìone di questo Dtscorso c' incarica,rono 
di ,raccomaudan•e . .la maggior poS~ibile 
diffusione, e noi lo facciamo ben volen­
tieri imperocchè c'hi lo ha udito, o lo h.a 
letto, lo giudicò opportunissimo a questi 
giorni, uei qnali si sparla tanto sui ·gior­

nali del rallentamento di' zelo nei calto. 
licì per la causa dnl Sauto Padre, o si 
vuoi vedere una· diminuzione di offerte per 
l'Obolo di san Pietr·o, cavandoue 'conse­
guenze poco ·onorevoli ptw i cattolici. 
Perchè qneslo non poàsa avvèrarsi giammai, 
e siano a tutti sens1bil'i la fe'c1e e l'amore 
j)er Papa Leoue XIIi, irn pori :t moltissimo 
il far ·eonoscere ciò che mct·ita i\ Santo 
Padre, ed a questo scopo l'i sponde. a p~ 
punto il suaccen'nat.o disonrso che si. vende 
a Venezia pl'esso l' amminlstt'aziot)e del 
'veneto Cuttolico, a·S. Benedetto epresso 
]a n;rezìone rlella Piccola Biblioteca, Ss. 
Apostoli. 
Copie 12 lil•e 1.00, copie 100 l il· e 7.00 

---------- ------------
Udine 1878, Tip. Jacoh e Colmegna. 


